
 

Donna, grande è la tua fede 
«Aiutami, Signore! … anche i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni» (Mt 15,27) 

 
 

Testimonianza: Mamma anche solo per poche settimane 
      Lettera di una madre al figlio mai nato: “Un aborto spontaneo è una piaga nell’anima.  

   Sì certo, la vita è andata avanti, ma solo nella fede posso accettare la tua assenza”. 
 

 È una mattinata estiva di fine giugno. Gli occhi della giornalista-scrittrice nonché amica che mi è di fronte, sono 

splendidi, messaggeri di emozioni, uno squarcio di cielo, azzurri e luminosi. La bellezza esteriore è pari a quella inte-

riore. Complice in quest’ incontro alcune parole, quanto basta per dar vita a chi non ha un nome, ad una lacrima di 

emozioni e ad un abbraccio di muta condivisione. 

 Lei mi spinge a dar vita alle mie emozioni ed eccola qui la lettera che portavo nel cuore da sempre. Quella che 

ancora dovevo scrivere e quella che anche tu meriti, figlio mio. Nel salotto di casa guardo le due pergamene di lauree 

dei tuoi fratelli. Ripenso alla mia felicità quando ho scritto ad ognuno di loro una pagina di vita insieme. Una pagina 

che custodisce i nostri anni trascorsi, fatta di ricordi, emozioni. Ricordi belli e a volte anche commoventi, quelli che 

solo il cuore di una mamma può accarezzare e raccontare. 

 Tu non hai un nome. Darti un nome significava accettare la tua breve esistenza, ed era un fatto troppo doloroso. 

Tu sei il fiore non sbocciato in terra ma direttamente in cielo. Tu sei il mio angelo bellissimo. Mi sono sempre chiesta 

se mi hai sentita quando litigai con il dottore che ti definì un ammasso di cellule. Per me eri già il mio bambino, anche 

se avevo scoperto da poco di essere incinta. Nessuna vita su questa terra si spegne silenziosamente finché resta nel 

cuore di una madre. 

 Un aborto spontaneo è una piaga nell’anima. Tu solo sai quante volte mi sono rivista distesa su quel lettino 

mentre il medico, che mi stava facendo l’ecografia, scuoteva la testa per dirmi: “Mi dispiace”. Il mio cuore percorreva 

velocemente come in un film in bianco e nero i giorni così brevi trascorsi insieme, la gioia di averti dentro di me. 

 Quando ho scoperto che ero incinta, non potevo crederci, stringevo tra le mani il responso, ed ero felice come 

non mai. Erano i primi giorni di dicembre, nelle vetrine e per le città era già tutto pronto per la festa più bella dell’an-

no, il Natale. 

 Io mi sentivo esattamente così, tutta luci e sonaglini. Ero molto felice di diventare mamma per la seconda volta. 

Con il cuore già accarezzavo la gioia di questo nuovo incontro d’amore. Ma la felicità fu breve. Il 5 gennaio mi sentii 

male, una visita urgente e poi il triste decreto: “Si è fermato tutto!”. Non volevo arrendermi, non volevo crederci. Il 

medico continuava a ripetermi che la gravidanza si era fermata da sola e che bisognava subito procedere ad un raschia-

mento. Ma io non volevo. Volevo continuare a custodirti anche se il tuo cuore non batteva più. 

 Alla fine ho dovuto arrendermi. Ho dovuto farlo, per tuo fratello, per tuo padre, perché avevano bisogno di me. 

Il 6 gennaio ci hanno separati. Ogni volta che ci penso, piango. Non ho mai smesso di piangere, lo sai. Spesso di notte 

ti penso. Il Signore voleva un angelo da me ed ha preso te. Non ho potuto abbracciarti, stringerti forte tra le mie brac-

cia, coccolarti, portarti in villa sulle giostrine, farti conoscere il mondo ed aiutarti a salire gli scalini di questa vita. Sei 

volato via troppo presto. 

 Sì certo, la vita è andata avanti. Un anno dopo, a gennaio, nasceva il mio terzo figlio. La gioia della sua nascita 

non ha mai però affievolito il dolore per la tua perdita amore mio. Non c’è dolore più grande ed io donna-madre mi 

sento ancora vulnerabile. Solo nella fede posso accettare la tua assenza. 

 So con certezza che tu sei sempre con me. Una notte ero sola in casa. Il giorno dopo sarebbe stata la festa della 

mamma e sarebbe stata la prima festa lontana dai tuoi fratelli che, sai, sono a Roma per motivi di lavoro. Io dormivo 

nella loro camera. Nel sonno ho sentito una voce che ripeteva: “Mamma, mamma, mamma”. Era la voce di un bambi-

no piccolo. Sono sicura che eri tu. Mi sono svegliata di soprassalto e mi sono girata intorno convinta di averti ritrova-

to, ma non è stato così. La stanza era vuota e buia, ma tu c’eri. Era ancora dentro di me, nel mio cuore. Figlio mio ado-

rato, angelo innocente stammi vicino, senza di te non posso farcela. Quando mi vedrai fragile, corri a sostenermi come 

hai fatto quella notte e io mi riprenderò e continuerò a vivere per i tuoi fratelli e per te. 

La tua mamma 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  - 20.ma sett. Tempo Ordinario e 4a settimana  LdO  

20ª T.O. 
Is 56,1.6-7; Sal 66 (67); 

Rm 11,13-15.29-32; Mt 

15,21-28  R Popoli tut-

ti, lodate il Signore. 

20 

DOMENICA 

 

agosto 

7.30 S. Messa   (osp.) 
 

8.00 S. Messa (parr) 
 
 

09.30 S. Messa (bas.)  
 

10.30 S. Messa   (parr) 
 

18.30 S. Messa (parr) 

S. Pio X (m) 

Gdc 2,11-19; Sal 105 

(106); Mt 19,16-22 R 

Ricordati di noi, Signo-

re, per amore del tuo 

popolo. 

21 

LUNEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30  def VIOLA (parr) 
 
 

18.30 def PIETRO-ANGELO-CATERINA 

 def FRANCESCO-PIETRO  (bas)  

Beata Vergine  

Maria Regina (m) 

Gdc 6,11-24a; Sal 84 

(85); Mt 19,23-30  R Il 

Signore annuncia la 

pace per il suo popolo. 

22 

MARTEDÌ 

 
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30  def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO 

 def LEVRANGI NICOLA (parr) 
 
 

18.30 ad m. off. (bas)  

S. Rosa da Lima (mf) 

Gdc 9,6-15; Sal 20 

(21); Mt 20,1-16 R Si-

gnore, il re gioisce del-

la tua potenza! 

23 

MERCOLEDÌ 

 
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30  def CARINI ELISABETTA-INES-PIETRO (parr) 
 

 

18.30 ad m. off. (bas)  

S. Bartolomeo  

apostolo 

Ap 21,9b-14; Sal 144; 

Gv 1,45-51. R I tuoi 

santi, Signore, dicono 

la gloria del tuo regno. 

24 

GIOVEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 def CARLO-INES (parr) 
 
 

08.30  ad m. off. (parr) 
 
 

18.30 def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO 

 def LEVRANGI NICOLA (bas)  

S. Ludovico;  
S. Giuseppe Calasanzio  

Rt 1,1.3-6.14b-16.22; 

Sal 145 (146); Mt 

22,34-40 R Loda il Si-

gnore, anima mia. 

25 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 07.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def DOMENICA BERNARDELLI (parr) 
 

18.30 def BATTISTA-GINA (bas)  

Rt 2,1-3.8-11; 4,13-

17; Sal 127; Mt 23,1-

12 R Benedetto l’uomo 

che teme il Signore. 

26 

SABATO 

 

 

08.30 def ANTONIETTA-ANGELA-PIETRO (parr.) 
 

16.30 ad m. off. bas.) 
 

18.30 def PROSPERINA-ANDREA-TERESA (parr) 

21ª DEL TEMPO OR-

DINARIO 
 

RACCOLTA per 

la CARITAS  
di articoli igienici per la 

persona e/o per la casa 

27 

DOMENICA 

 

7.30 S. Messa   (osp.) 
 

8.00 S. Messa   (parr) 
 
 

09.30 S. Messa (bas.)  
 

10.30 def Mons. GIUSEPPE BORRA (parr) 
 

18.30 S. Messa (parr) 

Lunedì 28 agosto 2017, ore 20.30 Incontro per la FESTA DELLA GIOIA (all’oratorio) 

Martedì 29 agosto 2017, ore 20,30 Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale (all’oratorio) 

 

Nella preghiera continuamente affidiamo al Signore i pensieri che abitano il cuore di 
 

MONS. PIERANTONIO TREMOLADA, 
 

nuovo Vescovo di Brescia, nell’attesa di accoglierlo  
come nostro pastore nella grande famiglia diocesana. 


